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ISCRIZIONE E REGISTRAZIONE DELLA CONVIVENZA DI FATTO 
(L. 76/2016) 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Nel processo vengono raccolti dati personali che 

vengono conservati attraverso strumenti 

informatici. I supporti cartacei che li contengono 

vengono invece distrutti, a norma di legge, dopo 

dieci anni.   

1)RICEZIONE DELL’ISTANZA TRAMITE: 

• accesso diretto allo sportello; 

• invio mediante fax, PEC, mail o posta raccomandata 

del modello ministeriale denominato “dichiarazione 

di convivenza di fatto”. 

2) CONTROLLO DEI PRESUPPOSTI PER LA RICEZIONE DELLA 

DICHIARAZIONE DI CONVIVENZA DI FATTO: 
 

• maggiore età dei richiedenti; 

• coabitazione; 

• assenza di rapporti di parentela, affinità, adozione, 

vincolo matrimoniale o derivante da unione civile; 

• dichiarazione di sussistenza stabile di legami 

affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e 

materiale. 
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A) IPOTESI DI DICHIARAZIONE DI CONVIVENZA 

DI FATTO PRESENTATA CONTESTUALMENTE ALLA 

RICHIESTA DI CAMBIO DI RESIDENZA O DI 

CAMBIO DI INDIRIZZO 

Si tratta di una normale pratica di 

iscrizione anagrafica (vedasi apposita 

mappatura). 

3) APERTURA DELLA PRATICA ANAGRAFICA 
(entro 2 gg. lavorativi dal ricevimento dell’istanza) 

B) IPOTESI DI DICHIARAZIONE DI CONVIVENZA 

DI FATTO PRESENTATA DA PERSONE CHE 

RISULTANO GIA’ RESIDENTI AL MEDESIMO 

INDIRIZZO. 

Si tratta di una normale pratica di 

mutazione anagrafica. Qualora i richiedenti 

risultavano residenti nello stesso immobile 
ma, al momento dell’iscrizione, avevano 

dichiarato di non voler costituire una 

famiglia anagrafica (con stato di famiglia 

unito), si procede all’unificazione dei loro 

stati di famiglia sulla base dell’avvenuto 

accertamento del requisito della 

coabitazione da essi dichiarato. 
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4) REGISTRAZIONE DEL 

CONTRATTO DI CONVIVENZA 

DI FATTO 

A)RICEZIONE DELL’ISTANZA DI REGISTRAZIONE DA 

PARTE DI: 

• notaio/avvocato (entro 10 gg. dalla stipulazione); 

• soggetti richiedenti la registrazione della 

convivenza di fatto. 

B) CONTROLLO DEI PRESUPPOSTI PER LA RICEZIONE DELLA 

RICHIESTA DI REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO DI 

CONVIVENZA DI FATTO: 
 

(Avvenuta stipulazione del contratto nelle forme e nei modi 

previsti dalla legge) 
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5) RILASCIO 

CERTIFICAZIONE 

Dopo l’apertura della pratica anagrafica, è possibile 

procedere al rilascio del certificato di convivenza di 

fatto. 

C) REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO DI CONVIVENZA DI 

FATTO: 

Il Settore Servizi Demografici provvede a registrare, nella 

scheda individuale e nella scheda di famiglia dei 

conviventi, la data ed il luogo della stipula e la data e 

gli estremi della comunicazione da parte del professionista. 

Assicura, inoltre, la conservazione della copia trasmessa 
agli atti dell’ufficio. 

Le medesime operazioni di cui sopra vengono effettuate anche 

nel caso in cui il professionista comunichi l’avvenuta 
risoluzione del contratto di convivenza 


